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C orsi di cucina con esperte rezdore emiliane, immer-
sioni gastronomiche nei luoghi in cui nascono le 

prelibatezze della Food Valley italiana, pedalate nel cuore 
dei paesaggi che dall’Appennino Tosco Emiliano scendono 
sinuosi fino al fiume Po o viaggi sulla tracce di castelli in-
cantati. L’Emilia, la Terra della Slow Mix, dove ogni vacanza 
è unica ed eclettica, è uno stile di vita che si declina in 
una miriade di esperienze, tutte da sperimentare tra Parma, 
Piacenza e Reggio Emilia, grazie alle coinvolgenti iniziative 
degli operatori delle reti di Visit Emilia, Food & Wine, Cultu-
ra & Castelli, Terme & Outdoor.
Per immergersi nello stile emiliano, bisogna cominciare con 

un tour gastronomico tra Parma e Reggio Emilia. Si inizia 
con la degustazione del tradizionale Aceto Balsamico Tra-
dizionale di Reggio Emilia Dop e la visita all’acetaia di una 
delle più prestigiose aziende agricole reggiane, per conti-
nuare il viaggio tra le colline parmensi e visitare uno dei 
produttori del famoso Prosciutto di Parma, per assaporare, 
infine, un gustoso pranzo a base di salumi tipici emiliani. 
Nel pomeriggio, l’itinerario prosegue alla scoperta del vino 
Malvasia, ammirando il Castello di Torrechiara.
Coloro che vogliono mettere le mani in pasta, trovano in 
Emilia diversi corsi di cucina tipica a cui partecipare, come 
quello organizzato nella casa privata di una “cesarina”, 

L’Emilia, terra dello Slow Mix fra Parma, Piacenza e Reggio Emilia, è un concentrato 
di iniziative stimolanti tra corsi di cucina, scoperta dal vivo delle eccellenze della Food Valley, 
castelli fiaberschi e centri storici suggestivi

Di Manuela Salmi

Delizie del gusto
Il piacere della scoperta

EMOZIONI DEL GUSTO 
E DEGLI OCCHI 
NELLO STILE EMILIANO 

Tortelli, foto di Mario Rebeschini, credit Visit Emilia.
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pronta a svelare segreti sulle ricette locali e tortelli di tutti i 
tipi fatti a mano.
L’Emilia è la terra delle due ruote, dunque l’esperienza tra 
Parmigiano Reggiano e Parma in bicicletta è imperdibile. Il 
tour guidato di mezza giornata comincia in un caseificio 

per spostarsi nel cuore della città pedalando, con tappa ne-
gli orti sociali dove degustare un cestino di prodotti tipici o 
fermarsi in una storica salumeria del centro parmense. 
Per un viaggio alla scoperta della Bassa Reggiana sotto lo 
sguardo del Po, si parte con una guida da Reggio Emilia per 

Visit Emilia - Festival del Prosciutto di Parma - Foto Apt Emilia Romagna Giorgio Salvatori

Salumi piacentini DOP, credit Visit Emilia.
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Delizie del gusto

raggiungere Gualtieri con la sua splendida piazza rinasci-
mentale, e proseguire a Brescello, set cinematografico a cie-
lo aperto, in cui rivivere le storie di Don Camillo e Peppone, 
fra leggende e tradizioni sussurrate dal Grande Fiume.
Gli amanti dei borghi trovano nelle visite guidate nel cuo-

re medioevale di Castell’Arquato la possibilità di rivivere i 
tempi di dame e cavalieri, scoprendo scorci magici e ro-
mantici fra la Chiesa Collegiata e la Rocca Viscontea. Gli 
appassionati di vini devono raggiungere i Colli Piacentini 
fra panorami dominati da pregiati vigneti e cantine. 

Visit Emilia - Il Borgo del Balsamico

Strada dei Colli Piacentini - Foto Andrea Badenchini
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re meglio le sue città principali, l’occasione è un city tour 
a Parma, Piacenza e Reggio Emilia. Esperte guidate locali 
conducono i viaggiatori a piedi o in bicicletta tra le mera-
viglie dei centri storici, con tappe nelle botteghe tipiche, i 
teatri, le osterie, cattedrali e basiliche, i luoghi di cultura, 
per non smettere di sorprendersi.
Info: www.visitemilia.com

Il tour con degustazione tra le cantine del Piacentino riser-
va assaggi di diversi vini tipici con abbinamenti di prodotti 
gastronomici emiliani. Nel territorio di Piacenza, da non 
perdere, inoltre, le esperienze nei salumifici alla scoperta 
dei famosi salumi Dop piacentini, la Coppa, la Pancetta e 
il Salame, vincitori di numerosi premi e riconoscimenti. Le 
esperienze in Emilia non finiscono mai, ma per conosce-

Gualtieri (RE) piazza e palazzo Bentivoglio, foto Mario Rebeschini, credit Visit Emilia.

Visite guidate al caseificio di Parmigiano Reggiano, credit Parma2064
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Il paesaggiosi rendeprotagonista di

grandi storie ed è dalla storia che si
puòattingereper riscoprirela bellezza
e l'identità di luoghi che, dopoesse-

re stati abbandonati,sono diventati
il simbolo di un riscatto,di una rina-

scita ambientale,economica,sociale
e turistica. Spazirurali in preda allo
spopolamento,castelliarischiocrollo,

terreni industrializzatisottratti dalle

mafie alla natura, paesi distrutti dal

terremoto, tornanoa vivere graziea
lungimiranti azioni di riqualificazione
e di rigenerazione,divenendo luoghi
di speciale accoglienzaturistica, ma
anche posti in cui abitare.

IL PAESEDEL MOLISE
LABORATORIODI RINASCITA
DELLEAREE INTERNE
A Casteldel Giudice(IS), in Molise, lo

spopolamentotipicodelle zone inter-

ne dell'Appenninostava compromet-

tendo il futuro del territorio. Finchéil

Comune,con il sindacoLino Gentile,
chiamandoaraccolta abitanti,impren-

ditori, istituzioni, persone legate al

paese,hadatoil via adunastrategiadi

sviluppo sostenibilepartecipata, che

ha riacceso la speranza, trasforman-

do la marginalità in un laboratoriodi

rinascitadelle aree interne. Dapprima
la scuola in disusodivenuta RSA, poi
il recuperodi terreni abbandonati per
darvita aimeleti biologici Melise, dove
ogginel GiardinodelleMele Antichesi
coltivanofrutti dimenticati,poi la rige-

nerazione urbanadi parte del paese,
ristrutturando stalle e fienili perdare
origine all'albergo diffuso Borgotufi,
totalmenteintegratonel paesaggio
(oggi un bellissimo borgo nel borgo
con 2 ristoranti, un centro benesse-

re e32 case indipendenticon tutti i

servizi di un hoteldi livello) e tanti altri

progetti, soprattuttolegati all'agricol-

tura sostenibile, che hanno restituito
significato aCastel del Giudice. Bor-

gotufi è fulcro di turismo esperien-

ziale: daqui si parteper faretour nei

meleti con degustazioninel birrificio

SPAZI RURALI IN PREDA

ALLO SPOPOLAMENTO,
CASTELLIA RISCHIO
CROLLO, TERRENI

INDUSTRIALIZZATI

SOTTRATTI DALLE MAFIE
ALLA NATURA...

MuMAB -Museo delMareAntico e della Biodiversità.PodereMillepioppi,a SalsomaggioreTerme(PR),

nelcuoredell'Emilia.Unavastaareaè stataconfiscataallamafia all'internodelParcodelloStironee

delPiacenzianoe da anniospitacampidi lavoro edi volontariatodell'associazioneLibera.

BorgoCampello,a unpassoda Spoletoeda Assisi. Il terremotodel 1997avevadistruttopartedel
paese.Intorno, distesedi uliveti candidatia diventarePatrimonioUNESCO

agricolo, passeggiatepoetico-rurali

con il poetacontadino del paesetra

asini e capre,escursionitra boschie
montagne,attivitàdi apicoltura,rafting

e vacanzeslow. Tel. 0865946820,
www.borgotufi.it

IN UMBRIA, IL BORGO
MEDIEVALE SALVATO DAL

TERREMOTO
È unviaggio nella storiaquello che si

vive a Borgo Campello, relais di Cam-

pello Alto (frazione di Campello sul
Clitunno PG), aun passoda Spoleto

e da Assisi. Il terremoto del 1997 ha
distrutto parte del paese,cheVincen-

zo e DanielaNaschi, lasciandosialle

spalle la loro precedentevita, hanno
recuperatopercreareuna struttura ri-

cettiva cherispettae valorizza l'identi-

tà del luogo. Il relaissitrova doveoggi
risorgel'imponente Castelloche do-

mina tutta la valledi Spoletoe che ha

dato il nomeall'interoabitato,essendo
nella zona più antica:conservaintatta
lasuastruttura medievale,grazieavari

interventidi restauro,mostrandosico-

me tra i più caratteristici dell'Umbria.
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Casteldel Giudice,Borgotufi,"LaFanciulladelBorgo" (ph. AdelinaZarlenga)

C'è, inoltre, il Convento dei SantiGio-

vanni e Pietro,ristrutturatodal 2011,
con operepittoricheimportanti legate
al periodomedievalee rinascimenta-

le. Il RelaisBorgo Campelloè stato
ricavatodapalazzi trecenteschi,case
torri e fortificazioni di pietra.Gli ospiti
dimoranodoveun tempovivevanoi
nobili del Castelloo nelle celle dei
monacidel Convento.Per rilassarsi
c'è una PrivateSparicavatatraantiche

mura.Intorno, distesedi uliveti candi-

dati adiventarePatrimonioUNESCO
con tutta la fascia cheva da Assisi a
Spoleto.Ma ancheboschi ricchi di

BONIFICANDO E LIBERANDO

L'AREA DAI RIFIUTI,
RIPIANTANDOALBERI E

CON UN ENORME LAVORO

DI RIQUALIFICAZIONE

AMBIENTALE

tartufi pregiati, da scoprirea seguito
di espertitartufai,perpoi assaporare
i piatti del ristoranteSaporinel Borgo.

Tel. +39.328.5986170,www.borgo-

campello. com

DA CAVE DI SABBIA ABUSIVE
ALLA PRIMA OASI NATURALE

DELLA CAMPANIA
Il riscatto di un intero territorio si
leggenella meraviglia che provano
coloro che giungonoa Laghi Nabi,

primaOasiNaturaledellaCampania,
sul Litorale Domizio ( CE). Qui, a Ca-
stel Volturno, c'erano 150 ettari di

cavedi sabbia abusiveche avevano
devastatola zonaed eranoalla base
di nuovifenomeni di erosionee di

degradodi larghefasce di costiera.
Bonificando eliberando l'areadai rifiu-

ti, ripiantandoalberi econ un enorme
lavorodi riqualificazione ambientale,è
sortoun luogo protettodove la natura

regnasovrana,gli uccelli acquaticisi
lascianoscrutare,e gli abitantie i tu-

risti giungonopervivere esperienzea
contattocon l'acqua(tantissimele at-

tività chesi possonofare,dalla canoa
al kitesurf,maanchebici, escursioni,
birdwatching,yoga)econ il prezioso
ambientecircostante.I laghi sono lo

scenariodi un complessoturistico
ecosostenibile,con le tendee lodge
galleggiantidel glamping(cheunisce
la libertàdel campeggioai servizidi
un hotel di lusso), fatte di architettu-

re removibilie in una completa im-

mersione nel paesaggio,la struttura
ricettiva alberghieranel verde,laNabi

WaterSPA con piscina termalea sfio-

ro sul lago a 35°, il Nabi Restaurant
con i suoiprelibati piatti mediterranei.
Orgoglio perGino Pellegrino, unodei
proprietaridi Laghi Nabi, che hanno
voluto con coraggioe passionere-

stituire alla natura e dare nuova vi-

ta agli spazi del Litorale Domizio un
tempo abbandonatie maltrattatidal

malaffare.Tel. 0823764044, www.
Iaghinabi.it
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IL MUSEODEL MARE ANTICO
DELL'EMILIA SUI TERRENI
CONFISCATIALLA MAFIA

Prendersicura delterritorio è stata
lachiaveper la rinascitadel Podere
Millepioppi,a SalsomaggioreTerme
(PR), nelcuoredi Visit Emilia. Questa
vastaareaagricolaèstata confiscata
alla mafiaall'interno delParcodello
Stiranee del Piacenzianoe da anni

ospitacampi di lavoro edi volontariato
dell'associazioneLibera, un centro
di recuperoperanimaliselvatici e di

recenteil MuMAB - Museo del Mare
Antico e della Biodiversitàcon una
sezionegeopaleontologica allestita
nell'edificio principale del podere
e una sezionenaturalistica ospita-
ta nell'ex-stalla della casa colonica.
Visitandoquesto specialemuseo,a
pocadistanza dalla splendida città
termale,si scopronoi processievo-
lutivi che raccontanodella Pianura

Castello di Padernello,il restauro(ph. FrancescaBocchia)

Nel 2002,il crollo di parte delle cucine,fu il campanellod'allarmecherichiamòla determinazionedi un
gruppodi abitantie delsindaco...

OGGI IL CASTELLO DI

PADERNELLOÈ LUOGO DI

VISITE GUIDATE NELL'ARTE
E NELLA STORIA, DI

EVENTI INCENTRATI SULLO
SVILUPPOSOSTENIBILE,DI

MOSTREED ESPOSIZIONI

Padanae dell'antico mare che qui
sommergevatutto. Ci sono fossili e
reperti che contano oltre 7 milioni
di anni,canyonscavati dal torrente

Stirone,coralli,conchiglie, denti di

squalo,resti di balenottere.Questo
territorio,da beneconfiscatoall'ille-

galità è luogo di storiaedi turismo,al

centrodei numerosi itineraridi Visit

Emilia, la terradello slow mix, per vi-

vere esperienzeautentichetra natura,
cultura ed enogastronomia.www.
visitemilia.com

IL CASTELLO DELLA BASSA
BRESCIANARINATO CON UN

RESTAUROCOLLETTIVO

Dal 1965, quandoè morto il Conte
Salvadego,ultimo proprietariodelCa-
stello di Padernello,il manierodella
BassaBrescianahaintrapresoil suo
declino.Nel 2002, il crollo di parte
delle cucine,fu il campanellod'allar-

me che richiamòla determinazionedi

ungruppodi abitantie del sindacodi

BorgoSanGiacomoGiuseppe Lama

di recuperareil castello e restituirlo
alla comunità.ConDomenicoPedro-
ni in prima linea - presidente della

FondazioneCastellodi Padernello-,
e la collaborazionedi enti pubblici,
associazioni, cittadini e fondazioni,
una grandeoperadi crowdfundingha
vinto la sfidadi restaurareil maniero
e renderlofulcro di sviluppo culturale,
turisticoedeconomico.Oggiil Castel-

lo di Padernelloè luogodi visite gui-

date nell'artee nellastoria,di eventi
incentrati sullo sviluppo sostenibile,
di mostreed esposizioni,ma anche

di nuoviprogetti:si sta riqualificando
anche il borgoadiacente il maniero,
creandoscuole- botteghe artigianedi

alta formazionein quellache è stata
inauguratacomeCascinaBassa,e un

albergodiffuso cheaprirà nel 2023.
Si può ancora contribuireal restauro
della vita del Castelloe riscriverela

storiadi un borgo recuperatoe rifun-

zionalizzato: conlaquotadi 100 euro,
si partecipaall'acquistocondivisodi

CascinaBassae si vive una vacan-

za per2 persone.Tel. 030 9408766,
www. castellodipadernello.it
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V isitare l’Emilia è compiere un viaggio tra epoche diver-
se che rievocano preziosi momenti di civiltà. In que-

sta prima parte sfilano i siti e i musei archeologici da non 
perdere del territorio che abbraccia le province di Parma 
e Piacenza dove ogni percorso riserva emozioni continue..

Parma e provincia
Museo Archeologico Nazionale di Parma
Tra i più importanti musei dell’Emilia e tra i più antichi d’I-
talia c’è il Museo Archeologico Nazionale di Parma (attual-
mente in attesa di una nuova veste espositiva), nel Comples-
so della Pilotta, in cui ammirare non solo i preziosi reperti 

Gli imperdibili musei e siti archeologici selezionati da Visit Emilia 
per un’esperienza unica tra cultura, natura ed enogastronomia

Di Valerio Grancoris

I luoghi e la storia
Un’esperienza emozionante per gli amanti della storia antica

ALLA SCOPERTA 
DELL’EMILIA ARCHEOLOGICA 

emersi dalla città romana di Veleia, ma anche meraviglie 
emerse sul territorio del Parmense dal Paleolitico all’Alto 
Medioevo. Ci sono le collezioni egizie, greche, romane e 
etrusche, le 12 statue della famiglia Giulio-Claudia e la ce-
lebre Tabula Alimentaria provenienti da Veleia. Il Museo fu 
fondato nel 1706 in concomitanza con l’esplorazione di Ve-
leia e fu il primo in Italia settentrionale legato ad un’impresa 
archeologica. Fu la duchessa Maria Luigia ad arricchire il 
museo con altre collezioni antiche e a collocarlo nel Palaz-
zo della Pilotta.
Dal 23 dicembre 2021 al Palazzo della Pilotta è possibi-
le accedere all’Ala Nuova, una delle sezioni museali più 

Musei Civici di Palazzo Farnese (PC), credit Visit Emilia



63

innovative della museologia italiana 
contemporanea. Una nuova zona, 
completamente restaurata, è stata 
riaperta al pubblico svelando teso-
ri mai visti prima. L’Ala Nuova è il 
frutto di tre cantieri paralleli che, a 
seguito di interventi di ripristino e 
riqualificazione, hanno permesso 
la creazione di una nuova Sala Ce-
ramiche dove le collezioni greche, 
etrusche, italiche e romane del mu-
seo vengono esposte in modo unico 
al mondo e spettacolare, collocate 
singolarmente o a piccoli gruppi, 
in ordine cronologico, in teche di 
vetro. Proseguendo il percorso ci si 
ritrova nelle due Sale Egizie, dove è 
stato creato un ambiente immersivo 
che evoca le camere funerarie nella 
quale sono riuniti importanti reperti della collezione egizia, 
in essa troviamo corredi funerari, splendidi sarcofagi e la 
mummia della collezione parmense. Alla riqualificazione 
degli spazi interni dell’ Ala Nuova corrispondono, inoltre, il 
rifacimento e il restauro dei prospetti esterni della facciata, 
disegnata dall’architetto neoclassico Ennemond Alexandre 
Petitot, e del maestoso giardino davanti ad essa ricavato sul-
le rovine dell’antica cavallerizza ducale.  

Il Museo della Vasca Votiva di Noceto
Inaugurato ad ottobre 2021, il nuovo Museo permanente 
per l’esposizione della Vasca Votiva e dei reperti ritrovati di 
Noceto (PR) rivela la storia della Vasca Votiva di Noceto, 
eccezionale monumento della civiltà terramaricola dell’età 
del Bronzo, che ha modificato le attuali conoscenze sul 
periodo storico. La cultura terramaricola è considerata una 
delle più significative civiltà dell’Europa protostorica. 

Museo dedicato alla vasca votiva, Noceto (PR), credit Visit Emilia
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Fra il XVI e il XII secolo a.C., i grandi villaggi “terramare” 
erano delimitati da palizzate lignee, terrapieni e fossati, en-
tro i quali le abitazioni erano disposte in allineamenti rego-
lari, nei pressi di corsi d’acqua. Le capanne, monofamiliari, 
erano costruite su impalcati simili a palafitte innalzate su 
terreni asciutti. La vasca lignea era originariamente ubicata 
al margine della “terramara” di Noceto, che fu distrutta nel 
XIX secolo e di essa resta solo la forma del terrazzo su cui si 
trovava, tagliato da un fossato a monte e limitato a valle da 
un corso d’acqua. La vasca, che era sempre piena d’acqua, 
rivela un’accurata progettazione, approfondite nozioni di 
ingegneria, geotecnica e silvicoltura, grandi capacità orga-
nizzative ed un ingente investimento di lavoro e risorse. Per 
la sua realizzazione fu scavata una cavità di 20 x 14 metri e 
profonda oltre 4, entro la quale fu costruita la vasca, ampia 
12 x 7 m. Probabilmente aveva una funzione rituale. Al suo 

interno sono stati ritrovati oggetti accuratamente deposti, 
come gli oltre 100 vasi, vasetti miniaturistici, figurine di ani-
mali e manufatti in legno. La vasca di Noceto rappresenta 
anche uno straordinario archivio per lo studio della vege-
tazione dell’età del Bronzo, poiché in essa sono conservati 
pollini e macro resti vegetali, che rivelano un paesaggio di 
pascoli cespugliati e coltivi.

Parma Sotterranea – percorso della 
GALLERIA DELLE FONTANE
Nei sotterranei del centro storico di Parma, la Galleria delle 
Fontane, a cui si può accedere con visita guidata, venne re-
alizzata nel 1840 per volontà di Maria Luigia per ammoder-
nare e rendere sostenibile l’antico acquedotto farnesiano, 
costruito nel 1574 su commissione di Ottavio Farnese; il 
condotto si configura come una galleria ispezionabile in cui 
le tubazioni erano un tempo collocate su mensole in cotto, 
in modo tale da permettere una tempestiva individuazione 
delle perdite. Al di sotto di Piazza Garibaldi esisteva già una 
piccola galleria, con medesimo uso, voluta da Ranuccio II 
Farnese nel 1678. Ancora nell’800 gli allacci privati erano 
pochi e spesso comunitari per uno o più edifici; per una 
distribuzione domestica bisogna attendere il nuovo acque-
dotto inaugurato il 15 luglio del 1900, grazie alle grandi 
gallerie filtranti di Marano, situate a circa 10 km a sud-est 
della città.

Galleria delle Fontane a Parma, credit Visit Emilia

Museo dedicato alla vasca votiva, Noceto (PR), credit Visit Emilia
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Il cunicolo, inoltre, è introdotto da una serie di ambienti il 
cui studio ha permesso di far luce su alcune problematiche 
circa l’evoluzione della piazza nell’ultimo quarto del XIII 
secolo e che permettono di ripercorrere la storia di questi 
luoghi caratteristici grazie ad un racconto strettamente le-
gato al ruolo dell’acqua nei secoli. Il percorso termina con 
la risalita in superficie attraverso un’apposita struttura nella 
centrale via Farini.

Piacenza e Provincia
Veleia, L’antica Città Romana
È tra le più importanti testimonianze del mondo romano 
presenti in Nord Italia, l’antica città di Veleia scoperta a 
fine ‘700 sui colli piacentini, nel Comune di Lugagnano Val 
D’Arda (PC). Il suo nome deriva da quello di una tribù ligu-
re, i Veleiates o Eleates. L’abitato era distribuito su una serie 
di terrazze diversificate nelle fasi edilizie. Si riconoscono 
le strutture del foro con il lastricato, circondato da un por-
tico su cui si affacciavano botteghe ed ambienti pubblici; 
la basilica, ovvero i resti di un edificio a navata unica, sede 

del culto imperiale, in cui erano collocate 12 grandi statue 
(oggi conservate al Museo Archeologico Nazionale di Par-
ma) in marmo raffiguranti i membri della famiglia dell’età 
augusteo-giulio claudia. A monte del foro si trova ciò che 
rimane di quartieri d’abitazione ed un edificio termale. La 
scoperta della città si deve all’iniziale ritrovamento della Ta-
bula alimentaria traianea, tuttora la più grande iscrizione su 
bronzo nota di tutto il mondo romano, (anch’essa conserva-
ta al Museo Archeologico Nazionale di Parma). All’interno 
dell’area archeologica è allestito un Antiquarium. Accanto 
ai calchi della Tabula Alimentaria traianea e della Lex de 
Gallia Cisalpina, il museo conserva anche reperti che illu-
strano i momenti più significativi della storia di Veleia: le 
origini liguri, l’edificazione dei principali monumenti pub-
blici, le testimonianze degli arredi e dello stile di vita delle 
dimore private, il ricordo degli spettacoli gladiatori, i riti 
funerari. In estate, Veleia è scenario del Festival del Teatro 
Antico, un appuntamento ormai immancabile per rivivere, 
attraverso la scena, i miti che appartengono a un passato 
collettivo. 

Veleia Romana (PC), 
credit Visit Emilia
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alcuni importanti reperti inediti in grado di restituire il volto 
della città e di ricostruire la vita nella Placentia romana. Tra 
questi uno straordinario letto funerario, ricostruito in legno 
e con un rivestimento in osso bovino di gusto ellenistico, 
e le Antefisse, gli elementi decorativi finali delle tegole dei 
templi, di cultura ellenistico-orientale, che hanno permesso 
di ricostruire l’apparato ornamentale di un tempio, proba-
bilmente posto nella parte settentrionale di Piacenza colo-
nia romana. Nella sala dedicata alla domus romana, da am-
mirare ci sono mosaici pavimentali, frammenti di mobilio e 
lucerne, strumenti per la scrittura, balsamari per unguenti 
e profumi, contenitori per il trucco e ornamenti personali, 
attrezzi per la cura della casa, la filatura e la tessitura, resti 
dei giochi da tavolo, tra cui una scacchiera del II-III secolo 
d.C. in terracotta.

Sezione Romana dei Musei 
Civici di Palazzo Farnese 
L’esplorazione nell’Emilia romana 
continua a Piacenza, con la Sezione 
Romana dei Musei Civici a Palazzo 
Farnese. Si sviluppa su 15 sale, per 
conoscere le tappe della storia della 
città, dalla fondazione all’economia, i 
commerci, i ruolo del fiume Po, la vita 
quotidiana, i culti e gli edifici religio-
si, i monumenti funerari e le necropo-
li. Tra le particolarità che si possono 
ammirare nel nuovo allestimento: il 
celebre Fegato di Piacenza, di epoca 
etrusca, modello in bronzo di fegato 
di pecora, rara testimonianza diretta di 
pratiche religiose etrusche, legato alla 
divinazione ad opera degli aruspici, 
e la statua panneggiata firmata dallo 
scultore ateniese Kleoménes, oltre ad 

Musei Civici di Palazzo Farnese (PC), Fegato di Piacenza, credit Visit Emilia
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Il Parco Archeologico del Villaggio Neolitico 
di Travo 
Per viaggiare nella Preistoria, bisogna visitare il Parco Ar-
cheologico del villaggio neolitico di Travo S. Andrea (PC), 
in Val Trebbia, tra i più importanti siti preistorici del Nord 
Italia, rinvenuto negli anni ’80 e tutt’ora in corso di sca-
vo. Il Parco custodisce importanti resti di un antichissimo 
villaggio risalente a 6.000 anni fa, tra cui le fondazioni di 
due grandi capanne, pozzetti-ripostiglio, muri in ciot-
toli e misteriosi forni per la cottura della carne, 
entro cui sono state rinvenute le più antiche 
stele antropomorfe italiane. Particolarmente 
affascinanti sono inoltre le fedeli ricostru-
zioni di due capanne neolitiche, allestite 
con accurate riproduzioni di oggetti in 
legno e altri materiali naturali, vasi in 
ceramica e strumenti in pietra utilizzati 
dalla comunità che ha vissuto a S. Andrea 
nel corso del Neolitico. Recentemente è 
stata allestita una nuova area, dedicata alla 
ricostruzione di alcune sepolture di età lon-
gobarda, parte di un’estesa necropoli di 117 
tombe venuta alla luce ai margini del Parco. 
Per conoscerne meglio la storia della 
Val Trebbia, nel cuore del borgo me-
dievale di Travo, all’interno del Castel-
lo Anguissola, è allestito il Museo Ci-
vico Archeologico, dove sono esposti i 
materiali rinvenuti nel corso delle nu-
merose campagne di scavo condotte 
nel villaggio neolitico, nonché reperti 
provenienti dall’intera valle che riper-
corrono la storia dell’uomo dal Paleoli-
tico Medio all’Alto Medioevo. 
Info: www.visitemilia.com

Parco Archeologico di Travo (PC), credit Visit Emilia
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AZIENDA METALMECCANICA
in Fontanellato, ricerca saldatore
MIG esperto, con comprovata
esperienza. Inviare curriculum alla
mail direzione@bikelifteurope.it
AZIENDA OPERANTE nel set-
tore della vendita di materiale in-
formatico nuovo e ricondizionato
con sede in Parma cerca tecnico
da inserire nel proprio staff. Il can-
didato ideale è proveniente da isti-
tuti tecnici o professionale ad in-
dirizzo informatico con esperienza
di almeno 2 anni nel settore. Si
dovrà occupare dell’ordine che gli
verrà affidato dalla preparazione
del materiale fino all’imballaggio
del prodotto pronto per essere
spedito. Invia la tua candidatura a
r i c o n d i z i o n a t i @ p c m a d d y. c o m
MOTOPOWER concessionaria
Honda ricerca un meccanico
esperto e un apprendista. In-
fo@motopowerhonda.com

Zurigo Le eccellenze del territorio in fiera a Zurigo

Il turismo svizzero
guarda a Parma
grazie a Visit Emilia
Casa: «C'è grande interesse per la nostra realtà»

Protagonista il
«made in Parma»
Sopra
l'inaugurazione
dello stand
di Visit Emilia al
Fespo di Zurigo,
la grande fiera
svizzera dedicata
alle vacanze.
Sotto, Cristiano
Casa, presidente
di Visit Emilia,
con Ivan Albertelli,
titolare della
Hosteria
da Ivan.

Pasquale Gerace (Pd)
«La Regione incentivi
il recupero sul territorio
dei farmaci inutilizzati»

Fregolent: «Fondamentale
la fermata dell'Alta velocità»

‰‰ Visit Emilia protagonista al
Fespo di Zurigo, la grande fiera
svizzera dedicata alle vacanze,
che dal 2 febbraio a domani, 5
febbraio, accoglie oltre 600
espositori e circa 60mila visita-
tori appassionati di viaggi e alla
ricerca delle nuove tendenze
del turismo. Negli ultimi anni,
anche grazie all’assidua attività
di promo commercializzazio-
ne, sono sempre più i visitatori
svizzeri che scelgono l’Emilia
per le loro vacanze, attratti dal-
lo «slow mix» di cultura, natura
ed enogastronomia, ma anche
dalle diverse esperienze orga-
nizzate dagli operatori turistici
delle Reti di Visit Emilia, dalle
degustazioni alle visite nei ca-
stelli, dagli itinerari in bicicletta
alle esplorazioni delle città d’ar-
te di Parma, Piacenza e Reggio
Emilia. A confermare tale inte-
resse, l’evento del Fespo, con
brindisi ufficiale, tra il presi-
dente di Visit Emilia Cristiano
Casa e un gruppo di giornalisti
della stampa svizzera, i quali

hanno avuto modo di conosce-
re meglio tutte le opportunità di
viaggio da vivere in Emilia.

Nel pomeriggio si è svolto,
inoltre, un incontro con la par-
tecipazione di Enit Zurigo, il
Console di Zurigo Gabriele Al-
tana, rappresentanti della Ca-
mera di Commercio italiana, di
SBB - Ferrovie Federali Svizze-
re, e della Swiss Travel Associa-
tion, che unisce tutte le agenzie
di viaggio svizzere.

«Grazie alle iniziative di Visit
Emilia che ha puntato molto
sulla promozione turistica in
Svizzera ed ha già ospitato e
coinvolto giornalisti ed esperti
di turismo nel nostro territorio
– sottolinea Cristiano Casa – i
visitatori svizzeri in Emilia sono
aumentati. Il Fespo è un’altra
importante occasione per inter-
cettare i turisti della Svizzera e
per stabilire collaborazioni che
porteranno nuovi risultati». Ad
animare le degustazioni Ivan
Albertelli, titolare della Hosteria
da Ivan.

«Utilizzando il nuovo collega-
mento ferroviario Zurigo–Pia-
cenza, Parma, Reggio Emilia, si
promuove l’idea di turismo len-
to e sostenibile di cui l’Emilia si
fa portavoce, con un conse-
guente grande impulso al turi-
smo svizzero, già in costante
crescita», ha evidenziato Bianca
Bartalena, responsabile merca-
to svizzero Enit. Al Fespo parte-
cipano il Consorzio del Formag-
gio Parmigiano Reggiano, il
Consorzio del Prosciutto di Par-
ma, il Consorzio per la Tutela
dei Vini Colli di Parma, il Con-
sorzio Tutela Vini Doc Colli Pia-
centini, il Consorzio Tutela Ace-
to Balsamico Tradizionale di
Reggio Emilia, il Consorzio sa-
lumi tipici piacentini Dop. Il
coordinamento è stato affidato
al Consorzio Parma Alimentare
e al Consorzio Piacenza Alimen-
tare. Presenti: Fidenza Village e i
tour operator degli Iat di Parma,
Piacenza e Reggio Emilia.

r. c .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Occhi e Rainieri (Lega) «Migliorerà i servizi ai cittadini e l'efficienza dello Stato»

«Autonomia differenziata: riforma
utile anche per l'Emilia Romagna»

«Sì al Ddl»
Dall'alto,
Fabio
Rainieri
e Emiliano
Occhi.

‰‰ «Il recupero dei farmaci inutilizzati non
scaduti, si configura come una esperienza di
responsabilità sociale condivisa a livello ter-
ritoriale. Coniuga sostenibilità ambientale,
attraverso il contenimento della produzione
di rifiuti, e solidarietà sociale visto che è fi-
nalizzata al sostegno dei più bisognosi. I far-
maci raccolti infatti sono redistribuiti a per-
sone in difficoltà o ad organizzazioni che li
utilizzeranno per scopi benefici». A sottoli-
nearlo è il consigliere regionale Pd Pasquale
Gerace che in una interrogazione rivolta alla
Giunta chiede se la Giunta non ritenga op-
portuno «rilanciare il progetto di raccolta dei
farmaci non utilizzati per fini sociali preve-
dendo la possibilità di raccolta, catalogazio-
ne e conservazione anche nelle Case della
Salute ai fini della distribuzione diretta alle
persone a basso reddito».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

‰‰ «Dopo l’audizione in
Commissione trasporti il
ministro Salvini ha smesso
di parlare di Alta Velocità. Il
ministro aveva garantito un
potenziamento e nuovi in-
vestimenti, ma ad oggi, non
sono stati delineati i contor-
ni per le nuove tratte e le
nuove stazioni». Lo dichiara
la senatrice Silvia Fregolent,
capogruppo in Commissio-
ne ambiente, transizione
ecologica, energia, lavori
pubblici, comunicazioni, in-
novazione tecnologica.

«Seguendo il modello
francese, che prevede dira-
mazioni dai nodi principali
della direttrice internazio-
nale, la rete dell’alta velocità
potrebbe essere efficace-
mente implementata. Que-
sto progetto sta vedendo
una sua attuazione? il mini-
stro ha abbandonato l’idea
di ampliare il numero di sta-
zioni anche ai capoluoghi di
provincia come Parma?»,
chiede Fregolent che sul te-
ma ha presentato un’inter-
rogazione: «La nuova ferma-

ta potrebbe prospettare per
la città emiliana un amplia-
mento dei servizi con uno
snodo di rilevanza strategica
e una connessione efficace a
un territorio con un solido
tessuto produttivo e con un
elevato potenziale turisti-
co».

r. c .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

‰‰ «È stato avviato un percorso
che porterà alla valorizzazione,
all'efficientamento e al migliora-
mento della qualità di vita dei cit-
tadini. La maggiore autonomia
porta all’aumento della responsa-
bilizzazione per le istituzioni de-
centrate, in particolare quelle re-
gionali, che avranno così anche
maggiore margine per utilizzare
le entrate del territorio e per otti-
mizzare la spesa pubblica a loro
carico». Così il consigliere regio-
nale della Lega Emiliano Occhi ha
espresso la propria soddisfazione
per l’approvazione del Ddl sul-
l’autonomia differenziata in Con-
siglio dei ministri.

Il Vicepresidente dell’Assemblea
legislativa dell’Emilia-Romagna

anche lui esponente della Lega,
Fabio Rainieri, ha invece sottoli-
neato l’importanza del primo pas-
saggio verso una nuova riforma
istituzionale: «Questo primo pas-
so in Consiglio dei ministri verso
l’autonomia differenziata dovreb-
be essere valutato con molta re-
sponsabilità e attenzione da tutti,
anche da parte delle forze di mi-
noranza in Parlamento e dai go-
vernatori regionali che esse espri-
mono, senza lasciarsi trasportare
dalla tentazione di fare propagan-
da strumentale. È in gioco una ri-
forma basilare dello Stato, attesa
in particolare anche in Emilia-Ro-
magna che è una delle tre Regioni
che hanno attivato la procedura
per l’autonomia differenziata.

Una maggiore autonomia alle Re-
gioni consentirà di responsabiliz-
zarle maggiormente e di migliora-
re l’esercizio dei diritti fondamen-
tali e dei servizi ai cittadini. Come
ha sottolineato il Presidente della
Conferenza Stato Regioni, Massi-
miliano Fedriga, tale organo ha un
ruolo determinante in questo per-
corso istituzionale ed ha già avuto
modo di valutare una prima bozza
del Ddl sulla quale ha indicato ot-
to punti fondamentali validi per
tutte le Regioni italiane, recepiti
nel testo presentato dal Ministro
per gli affari regionali Roberto Cal-
deroli, approvato dal Consiglio dei
ministri».

r. c .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Silvia
F re g o l e n t
Senatrice
per il gruppo
Azione-Italia
Vi v a .

Fermata
in linea
Al centro
del dibattito
la fermata
dell'Alta
Velocità a
Baganzola.

Pasquale
Gerace
C o n s i g l i e re
re g i o n a l e
del Partito
democratico.
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L'Italia da scoprire

Natura e cultura: così i luoghi 

abbandonati in Italia ritornano alla vita

Territori confiscati alla mafia o abbandonati a causa di 
disastri naturali: i borghi dimenticati in Italia possono 
tornare in auge, come dimostrano alcuni progetti di successo
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I luoghi abbandonati e disabitati possono diventare una risorsa turistica 

inestimabile, oppure un'importante testimonianza in termini di storia e 

cultura per il Belpaese.

Basti pensare a Craco in provincia di Matera, cittadina abbandonata 

progressivamente per cause naturali, che oggi è meta di visite guidate 

capillari con tanto di caschetti protettivi. O Carbonara, in provincia di 

Avellino, la città fantasma che, dati i tanti e tali beni culturali e naturali, 

fa parte del Fondo Ambiente Italiano.

Tuttavia sarebbe bello se questo fenomeno si estendesse maggiormente 

ad altri luoghi abbandonati o disabitati: l’Italia è punteggiata di storia, 

tradizioni, una grande biodiversità e borghi suggestivi, che potrebbero 

essere valorizzati da privati sulla scorta dei progetti che qui vengono 

raccontati.

https://www.ilgiornale.it/news/litalia-scoprire/craco-citta-fantasma-che-affascino-mel-gibson-1981567.html
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https://www.ilgiornale.it/news/viaggi/natura-e-cultura-cos-i-luoghi-abbandonati-italia-ritornano-2113136.html#toc_2113136_2
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Borgo Campello

Campello Alto, frazione di Campello sul Clitunno in provincia di 

Perugia, è un borgo medievale praticamente rimasto intatto. Fu luogo di 

tante battaglie nel periodo delle Signorie, e oggi è abitato da poche 

decine di persone, anche perché alla fine del XX secolo il territorio fu 

funestato da un grave terremoto. Naturalmente se si eccettuano i 

tantissimi turisti che si recano nel relais di Borgo Campello, che è una 

struttura ricettiva diffusa che sfrutta le potenzialità del territorio, ovvero 

l’antichità e la conservazione delle sue strutture, gli interessi storici e 

naturalistici (come un castello medievale), la possibilità di visitare 

facilmente altri centri della zona. Un progetto simile è stato condotto 

anche a Castel del Giudice, in provincia di Isernia.



Podere Millepioppi

Quella del Podere Millepioppi è decisamente un’altra storia: è nei pressi 

di Salsomaggiore Terme, in provincia di Parma, e si tratta di una fetta di 

territorio confiscata alla mafia. Qui si può passeggiare tra salici e pioppi,

ammirare i frutteti e il torrente Stirone, ma anche un giardino con le 

farfalle. Tuttavia la zona non ha solo un’importanza relativa alla 



fruizione della natura nel senso più stretto del termine: qui infatti sorge 

un museo di scienze naturali, che si fa custode della biodiversità del 

territorio. A partire dal fossile di una balenottera trovata in loco nel 1985

da Raffaele Quarantelli: il fossile risale al Miocene ed è solo una delle 

sorprese che si possono incontrare qui.

Castello di Padernello



Padernello in provincia di Brescia è disabitata dal 1965. Qui però si è 

riusciti a valorizzare il castello, costruito nel XV secolo e ricco di storia 

e miti, facendolo diventare meta turistica con visite guidate e progetti 

culturali. Uno dei miti che circondano il castello di Padernello riguarda 

una Dama Bianca, un fantasma che periodicamente torna al castello 

recando con sé un segreto. Dietro il mito c’è la storia di Biancamaria, 

una 13enne che alla fine del XV secolo cadde dalla cima del castello 

inseguendo le lucciole.

Santo Stefano di Sessanio

Nel XIX secolo Santo Stefano di Sessanio, in provincia de L’Aquila, 

iniziò a spopolarsi a seguito di cambiamenti relativi al tessuto 

economico del territorio, che abbandonò la tradizionale transumanza. In 



realtà oggi non è esattamente abbandonato, ma è solo scarsamente 

popolato: ci sono poco più di un centinaio di residenti. Anche qui si è 

optato per la forma dell’albergo diffuso. D’altra parte i luoghi di 

interesse da visitare sono tantissimi: dalla torre medicea alle antiche 

chiese, fino al percorso naturalistico che conduce a Rocca Calascio.
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Economia
L’Italia si è fermata  
ma il bilancio 2022  
chiude oltre le stime

●  La crescita dell’economia 
italiana si è fermata. Anzi, per 
quanto a bassa velocità, ha in-
nestato la retromarcia chiu-
dendo il 2022 con l’ultimo tri-
mestre in negativo. Tra ottobre 
e dicembre il Pil è diminuito 
dello 0,1 per cento, scendendo 
sotto la media europea ed in-
terrompendo la serie di sette 
trimestri consecutivi con il se-
gno più. Grazie al turismo e ai 
servizi, il calo è stato però infe-
riore alle attese degli analisti, 
che avevano previsto una de-
celerazione più netta compre-
sa tra -0,2 e -0,4 per cento, e per-
mette di portare la crescita 
dell’intero anno al 3,9 per cen-
to, al di sopra, in questo caso, 
anche delle stime del governo. 
Nella Nota di aggiornamento al 
Def, rivista e corretta a inizio 
novembre dall’esecutivo Melo-
ni appena insediato, gli econo-
misti del Mef avevano infatti in-
dicato un aumento del Pil del 
3,7 per cento nel 2002, con una 
decisa frenata a +0,6 quest’an-
no. Un dato che ora, nonostan-
te lo spettro recessione conti-
nui ad essere da qualche parte 
evocato, appare più che rag-
giungibile. Le stime dell’Istat, 
al momento ancora prelimina-

ri, calcolano infatti in base 
all’andamento dello scorso an-
no una spinta dello 0,4 per cen-
to sul 2023. Se insomma tutti i 
trimestri di quest’anno regi-
strassero una variazione pari a 
zero, l’economia italiana cre-
scerebbe comunque, per 
quanto a ritmo lento. Ma l’ab-
bassamento dei prezzi 
dell’energia a livello internazio-
nale potrebbe, almeno per ora, 
lasciar presagire anche qualco-
sa in più della crescita zero nei 
prossimo mesi. Non a caso a ri-

baltare la lettura è stato anche 
il Fondo monetario internazio-
nale che rispetto al -0,2 per cen-
to previsto per l’Italia ad otto-
bre, ha portato la sua stima per 
il 2023 a +0,6 per cento, perfet-
tamente in linea, come sottoli-
neato anche dal ministero 
dell’Economia, con la Nadef. 
I segnali positivi arrivano pe-
raltro anche dal mondo del la-
voro, che, con una raffica di da-
ti Istat, dimostra una certa sta-
bilità dell’economia. Gli occu-
pati a dicembre sono cresciuti 

Stati UnitiCinaGermaniaITALIA*

pil a confronto

+2,1%

+3%

+1,9%

+3,9%
Nel 2022

Fonte: Bankitalia, Fmi, Oecd *stima Istat 

Eurolandia cresciuta dello 0,1% nel quarto trimestre dello scorso anno 
Il Pil italiano ha chiuso il 2022 a +3,9%, oltre le previsioni del governo

di 37mila unità su novembre e 
di 334mila unità su dicembre 
2021, per quanto in stragrande 
maggioranza uomini. Il tasso 
di disoccupazione, cioè il nu-
mero di persone che cercano 
un lavoro sul totale della popo-
lazione attiva, è rimasto inva-
riato al 7,8 per cento sugli stes-
si livelli di novembre e in calo 
di un punto percentuale rispet-
to a dicembre 2021. Il tasso di 
disoccupazione giovanile è 
sceso al 22,1 per cento, così co-
me è diminuito il numero di 

inattivi tra i 15 e i 64 anni, con il 
tasso di inattività generale al 
34,3 per cento. Sale ancora, in-
vece, il tasso di occupazione tra 
i 15 e i 64 anni, che con il 60,5 
per cento raggiunge il livello 
più alto dal 2004, data di inizio 
delle serie storiche. Gli occupa-
ti complessivi nel mese sono 
23.215.000, in questo caso il li-
vello più alto dopo giugno 
2019. 
Il vulnus però c’è e sta nell’im-
patto, ormai profondo, che l’in-
flazione ha avuto e sta ancora 

avendo sui redditi. La forbice 
tra crescita dei salari e aumen-
to dei prezzi si è ampliata in 
modo evidente nel 2022, toc-
cando il 7,6 per cento. 
Un valore mai raggiunto prima, 
o almeno dal 2001, primo an-
no di diffusione dell’indicato-
re dei prezzi armonizzato a li-
vello europeo. Lo scorso anno 
la stagione contrattuale ha por-
tato al recepimento di 33 con-
tratti collettivi: la crescita delle 
retribuzioni contrattuali c’è sta-
ta, ma nella media dell’anno, è 
stata pari a +1,1 per cento. La 
variazione media dei prezzi è 
stata invece dell’8,7 per cento. 
«Il taglio del cuneo previsto 
dalla manovra è un piccolo 
passo, ma serve di più», com-
menta Confesercenti che chie-
de la detassazione degli au-
menti retributivi stabiliti dai 
contratti nazionali: «Un inter-
vento che aiuterebbe la ripar-
tenza della contrattazione e dei 
salari, permettendo alle fami-
glie di recuperare almeno in 
parte il potere d’acquisto per-
duto». Parla invece di un qua-
dro economico contraddistin-
to da grande fragilità l’ufficio 
studi di Confcommercio, che 
sottolinea comunque il ruolo 
giocato dal terziario nella so-
stanziale tenuta di fine 2022. 

Con Visit Emilia anche Piacenza 
protagonista al “Fespo” di Zurigo

●  Visit Emilia è stata protagoni-
sta al “Fespo” di Zurigo, la gran-
de fiera svizzera dedicata alle va-
canze. Negli ultimi anni, anche 
grazie all’assidua attività di pro-
mo commercializzazione, sono 

sempre più i visitatori svizzeri che 
scelgono l’Emilia per le loro va-
canze, attratti dallo “slow mix” di 
cultura, natura ed enogastrono-
mia, ma anche dalle diverse 
esperienze organizzate dagli ope-
ratori turistici delle Reti di Visit 
Emilia, dalle degustazioni alle vi-
site nei castelli, dagli itinerari in 
bicicletta alle esplorazioni delle 
città d’arte di Parma, Piacenza e 

Reggio Emilia. «Grazie alle inizia-
tive di Visit Emilia che ha punta-
to molto sulla promozione turi-
stica in Svizzera ed ha già ospita-
to e coinvolto giornalisti ed esper-
ti di turismo nel nostro territorio 
– sottolinea il presidente Cristia-
no Casa – i visitatori svizzeri in 
Emilia sono aumentati, e ne ab-
biamo riscontro anche dalle 
strutture ricettive e dai luoghi di 

visita. Il FESPO è un’altra impor-
tante occasione per intercettare 
i turisti della Svizzera e per stabi-
lire collaborazioni che porteran-
no nuovi risultati». 
«Utilizzando il nuovo collega-
mento ferroviario Zurigo – Pia-
cenza, Parma, Reggio Emilia, si 
promuove l’idea di turismo len-
to e sostenibile di cui l’Emilia si fa 
portavoce, con un conseguente 
grande impulso al turismo sviz-
zero, già in costante crescita», ha 
evidenziato Bianca Bartalena, re-
sponsabile mercato svizzero 
ENIT. Al “Fespo” erano presenti 
il Consorzio del Formaggio Par-
migiano Reggiano, il Consorzio 
del Prosciutto di Parma,  il Con-

Sempre più visitatori svizzeri 
scelgono l’Emilia per le vacanze. 
Nuovo collegamento ferroviario

ni DOP. Il coordinamento è stato 
affidato al Consorzio Parma Ali-
mentare e al Consorzio Piacenza 
Alimentare. Presenti: Fidenza Vil-
lage e i tour operator degli IAT di 
Parma, Piacenza e Reggio Emilia.

●  Il non profit dà un contributo vitale al-
la crescita dell’Italia: il valore della pro-
duzione ha raggiunto nel 2022 gli 84 mi-
liardi di euro (+5% rispetto al 2020). E l’im-
patto reale sfiora i 100 miliardi di euro, 
considerando l’attività degli oltre 6 mi-
lioni di volontari. E’ quanto emerge dal 
rapporto “Sussidiarietà e… sviluppo so-
ciale”, realizzato dalla Fondazione per la 
sussidiarietà, in collaborazione con l’Istat. 
L’economia sociale (cooperative, mutue, 
associazioni e fondazioni) conta a fine 

2022 oltre 400 mila enti (+7% in 6 anni), 
quasi 1,6 milioni di addetti e oltre 6 milio-
ni di volontari, la cui attività equivale a 
875 mila addetti, secondo gli standard 
Ilo. 
L’Italia si conferma un paese a forte vo-
cazione solidale: la penisola svetta an-
che nella classifica del volontariato che 
coinvolge il 26% degli adulti. Meglio di noi 
solo la Germania (34%). Seguono Francia 
(24%), Gran Bretagna (23%) e Spagna 
(15%). 

Il rapporto rivela che la sussidiarietà, in-
tesa come partecipazione ad attività col-
lettive, sociali e politiche, contribuisce a 
migliorare la qualità della vita, facilita la 
ricerca di un lavoro e riduce il rischio di po-
vertà. Lo studio mostra una forte corre-
lazione positiva fra impegno sussidiario 
e occupazione. In particolare, la parteci-
pazione a programmi di formazione con-
tinua favorisce l’inserimento nel mondo 
del lavoro, a tutte le età (0,7 su una scala 
da 0 a 1). Un impatto positivo nella capa-
cità di trovare lavoro deriva dalla parte-
cipazione ad attività culturali fuori casa 
(0,89), dalla partecipazione sociale (0,88) 
e ad organizzazioni non profit (0,7).

+5% RISPETTO AL 2020 

Cresce il non profit nel 2022, vale 84 miliardi

sorzio per la Tutela dei Vini Colli 
di Parma, il Consorzio Tutela Vi-
ni DOC Colli Piacentini, il Con-
sorzio Tutela Aceto Balsamico 
Tradizionale di Reggio Emilia, il 
Consorzio salumi tipici piacenti-
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Marketing La nostra città si «gemella» con la Costa Azzurra

Nuova alleanza con Nizza
Corsaro: «Benefici reciproci con questa collaborazione»

‰‰ La grande assemblea di
Srv, la Federazione svizzera
di viaggi, che riunisce tutti i
tour operator svizzeri, per la
prima volta in Italia, si terrà
a Parma (sarà anche la pri-
ma volta nella nostra regio-
ne), grazie alla collaborazio-
ne stretta con Visit Emilia. Il
17 novembre oltre 170 tour
operator del Paese elvetico
si ritroveranno tra le meravi-
glie del Teatro Regio, per
confrontarsi sul turismo, e
per conoscere da vicino ca-
ratteristiche e opportunità
offerte dall’Emilia, la Terra
dello Slow Mix, viaggio uni-
co ed eclettico tra cultura,
natura ed enogastronomia
tra Parma, Piacenza e Reg-
gio.

Tutta l’Emilia sarà sotto i
riflettori degli operatori del
turismo svizzero che il 18
novembre parteciperanno a
coinvolgenti educational

Meeting
a teatro
I 170 tour
operator
svizzeri
si confron-
teranno
al Regio
con le offerte
di Parma,
Piacenza
e Reggio.

Gabriella
C o r s a ro
La presidente
del Consiglio
comunale:
«Si avvia un
c i rc u i t o
virtuoso».

‰‰ Si apre una nuova fron-
tiera per valorizzare la voca-
zione turistica di Parma. Ne
hanno dato notizia in com-
missione consiliare il vice-
sindaco Lorenzo Lavagetto e
la presidente Gabriella Cor-
saro, proponendo l’adesio-
ne di Parma a «10 Comuni -
progetto di promozione tu-
ristica e marketing territo-
riale in Costa Azzurra e
Francia», su proposta della
Camera di commercio italia-
na a Nizza.

«Si tratta - spiega Gabriella
Corsaro - di un’iniziativa che
dovrebbe portare ricadute
positive sul nostro territorio,
con eventi che alimenteran-

no un circuito virtuoso reci-
proco fra le città coinvolte e
con Nizza in particolare». Nel
proporre la delibera di sotto-
scrizione della convenzione
con l’associazione nizzarda,
Lavagetto ha sottolineato le
prospettive positive per valo-
rizzare anche il nostro patri-
monio culturale, gastrono-
mico e territoriale tramite
l’incentivazione del turismo
di prossimità, promuovendo
la destinazione Parma nella
vicina regione d’Oltralpe,
un’attenzione dovuta verso
un Paese dal quale in Italia
vengono 12 milioni di visita-
tori l’anno.

«Negli ultimi 25 anni - dice

Lavagetto - si è lavorato tanto
anche a Parma per far cresce-
re il turismo, tanto che i visi-
tatori sono raddoppiati e si
viaggia a un ritmo di 750mila
presenze l’anno. Parma è la
più intraprendente fra i par-
tner di “Destinazione Emi-
lia”, e ha ottenuto risultati lu-
singhieri grazie ad arte, musi-
ca, cultura, alla Fiera, al Festi-
val Verdi, alla convegnistica,
all’offerta legata allo sport, e
negli ultimi anni grazie ai ri-
conoscimenti Unesco e alla
nomina di città italiana della
cultura». L’adesione al circui-
to dei 10 Comuni, promosso
da un ente riconosciuto da
entrambi gli stati, comporte-

12
milioni
di francesi
ogni anno
visitano
l'Italia.

Visit Emilia Tour operator elvetici in assemblea

I grandi «timonieri»
del turismo svizzero
a Parma in novembre
Casa: «Un'ottima occasione per il territorio»

tour alla scoperta dei nostri
territori. «Siamo lieti che la
nostra 96esima assemblea
generale di Srv si terrà per la
prima volta in Italia nella
bellissima Emilia – com-
menta Martin Wittwer, pre-
sidente della Swiss Travel
Association -. Con la piace-
vole collaborazione e il sup-
porto professionale del pre-
sidente di Visit Emilia Cri-
stiano Casa e del direttore
Pierangelo Romersi, siamo
riusciti a offrire ai nostri
membri partecipanti un
programma interessante e
luoghi eccezionali per la no-
stra assemblea generale
2023».

«Sono veramente molto
contento che con Visit Emi-
lia siamo riusciti ad ottenere
questo importante risultato,
che consentirà di far scopri-
re la nostra terra a coloro
che si occupano dell’orga-

nizzazione di viaggi per i vi-
sitatori svizzeri – sottolinea
il presidente di Visit Emilia
Cristiano Casa -. Una gran-
de occasione di promozione
del territorio, che è in linea
con il percorso avviato da
tempo di investimento nel
mercato svizzero, il quale,
sono certo, darà ottimi frut-
ti. È un mercato per noi
estremamente interessan-
te».

«Un appuntamento im-
portante per far conoscere il
mix d’eccellenze dell’Emilia
del turismo - sottolinea l’as-
sessore regionale al Turi-
smo, Andrea Corsini -. Gra-
zie alla collaborazione con
gli operatori e gli oltre 50 Co-
muni del territorio, infatti,
abbiamo da offrire ai visita-
tori una vacanza esperien-
ziale a 360 gradi capace di
intercettare qualsiasi tipo di
domanda. Dalla cultura alla

natura, dall’enogastronomia
al benessere, con percorsi
nelle città d’arte di Piacenza,
Parma e Reggio Emilia, le vi-
site ai castelli, i monasteri,
lungo i crinali dell’Appenni-
no e le rive del fiume Po. Sa-
premo sfruttare al meglio
questa opportunità di pro-
mozione, come previsto dal
piano di promozione turisti-
ca 2023 di Apt Servizi Emilia-
Romagna messo a punto
con Visit Emilia e approvato
dalla nostra Regione».

«È un'occasione unica -
commenta il sindaco di Par-
ma, Michele Guerra -. Forte
della straordinaria ripresa
delle presenze turistiche,
che torna ad assestarsi sui
numeri pre-pandemici, Par-
ma è pronta a raccontarsi at-
traverso le sinergie consoli-
date tra i suoi beni culturali
e le sue tradizioni enoga-
stronomiche e in una chiave

territoriale e di area vasta
decisiva a modernizzare e
implementare gli strumenti
necessari a rendere l'Emilia
sempre più attrattiva».

Per l’organizzazione del-
l’evento di novembre, che
vede la collaborazione di
Enit Svizzera, saranno coin-
volti tutti gli attori pubblici e
privati del territorio emilia-
no. L’appuntamento sarà in-
fatti utile per creare collega-
menti e avviare nuovi con-
tatti tra gli operatori svizzeri
e i tour operator dell’Emilia.
I protagonisti del turismo el-
vetico giungeranno in Emilia
a bordo del treno che collega
Zurigo con Piacenza, Parma
e Reggio Emilia, il convoglio
diretto di Sbb - Ferrovie fe-
derali svizzere, comodo e
vantaggioso per i viaggi tra la
Svizzera e l’Emilia.

r. c .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nuove
alleanze
All’evento
saranno
coinvolti
tutti gli attori
pubblici
e privati
del territorio:
si punterà
a creare
nuovi
contatti
tra gli
operatori
svizzeri
e i tour
operator
dell’Emilia.

rà una spesa di 6000 euro per
il 2023: un buon investimen-
to, secondo gli amministrato-
ri, perché servirà a far cono-
scere Parma e a renderla me-
ta sempre più importante per
i turisti d’Oltralpe.

L’associazione si propone
di creare nuovi itinerari turi-
stici con partenza dalla Costa
Azzurra e dal principato di
Monaco. L’aeroporto inter-
nazionale di Nizza consente

di fare da volano anche per
turisti che guardano alle de-
stinazioni europee. E Parma
entrerà nella prestigiosa e
diffusa guida «Visitez l’Ita-
lie». La Camera di commer-
cio sarà «l’ufficio turistico di
Parma nel sud della Francia»,
promuovendo attività di
marketing, eventi promozio-
nali e relazioni istituzionali.

Antonio Bertoncini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Matteo
D a ff a d à
«Coinvolta
anche
la Consulta
degli
emiliano
ro m a g n o l i
nel mondo».

Regione Coro unanime di sì al progetto per richiamare cervelli

Emilia, una legge «attira talenti»
‰‰ Via libera della commissio-

ne Politiche economiche  al
progetto di legge regionale mi-
rato all’attrazione, permanenza
e valorizzazione dei talenti ad
alta specializzazione. Matteo
Daffadà sottolinea: «Una Regio-
ne attrattiva per persone che
per formazione e competenza
possono contribuire a far cre-
scere l’intero sistema. Coinvol-
ta nel Comitato la Consulta de-
gli emiliano romagnoli nel
mondo».

L’Emilia Romagna risponde ai
bisogni del territorio sui temi
della ricerca e dell’innovazione,
scommettendo sui talenti. Il

progetto di legge portato avanti
in Commissione politiche eco-
nomiche con un lavoro corale
di maggioranza e opposizione,
ha coinvolto le università, i cen-
tri di ricerca, le associazioni e il
sistema produttivo. Il provvedi-
mento punta su leve già esi-
stenti nella strategia di pro-
grammazione, ma anche su
nuove specifiche attività.

«Con questa proposta di legge
andiamo a offrire a chi sceglierà
l’Emilia-Romagna, una buona
qualità della vita, sicurezza eco-
nomica e inclusività - afferma il
consigliere Matteo Daffadà che
è intervenuto a sostegno del

progetto come capogruppo in
commissione – ho presentato
anche alcuni specifici emenda-
menti per valorizzare il ruolo
delle nostre comunità degli
emiliano-romagnoli nel mon-
do. L’emigrazione dal territorio
parmense è la più significativa
in termini numerici insieme a
quella piacentina. Possiamo
contare su una naturale rete di
relazioni consolidate in diverse
realtà in tutto il mondo. Penso
ai molti giovani che hanno qua
le loro radici e che oggi sono
protagonisti di primo piano
nella vita culturale ed economi-
ca dei paesi in cui vivono. Sono

certo che il pieno coinvolgi-
mento nel Comitato e nell’os-
servatorio della Comunità dei
talenti di una rappresentanza
della Consulta degli emiliano
romagnoli nel mondo, ci per-
metterà di attingere in quella
naturale alleanza e straordina-
ria risorsa, moltiplicando i ri-
sultati e le opportunità che la
legge può offrire».

I «talenti» sono le persone - ju-
nior o senior - che abbiano ma-
turato o che stiano maturando
conoscenze ed esperienze di
particolare rilevanza. «Una volta
approvata dall’Assemblea in cui
andrà in discussione la prossi-
ma settimana, la legge sarà un
fiore all’occhiello della nostra
legislazione regionale. Investe
sui giovani, sul capitale umano,

sulle capacità, l’ingegno, l’intel -
ligenza, l’invenzione - precisa
Daffadà -. Lo spirito che la ani-
ma è quello di richiamare, acco-
gliere e valorizzare i talenti a
partire dai cervelli in fuga, anche
attraverso percorsi di sostegno
al rientro e alla mobilità. L’arti -
colato tiene in considerazione
un ampio ventaglio di azioni ad
esempio per migliorare l’offerta
dei servizi educativi e scolastici,
l’accompagnamento alla resi-
denzialità, l’offerta culturale e
per il tempo libero. Per raggiun-
gere pienamente gli obiettivi,
verranno avviati accordi di par-
tenariato e collaborazione con
altre regioni e istituzioni nazio-
nali, europee e internazionali».

r. c .
© RIPRODUZIONE RISERVATA



Non è ancora finito il 2022 che già pensiamo al futuro. D’altronde siamo a Milano e, quindi, abbiamo  
già selezionato quelli che pensiamo essere i migliori dieci eventi dell’anno nuovo: avete impegni? In attesa  

di tornare in distribuzione venerdì 13 gennaio, continuate a seguirci tutti i giorni su mitomorrow.it

BULBARELLI, CRESSONI, MININI, PRADELLI, SICURO, TALOTTA e TODISCO da pagina 12
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«Contro il bullismo 
scuola e famiglia 

facciano squadra»
I consigli della psichiatra

A PAGINA 5

È Sanremo anche 
per i “prof” audio 
e video di domani

Job, 6 offerte a Milano

A PAGINA 7

Siediti pure a 
tavola, tanto il 

menù lo scelgo io
Tre chicche “alla cieca”

A PAGINA 15

Riparte #MilanoSanremo: quest’anno la truppa milanese, fra cantanti in 
gara e ospiti dei duetti, è record. Noi abbiamo scelto di partire dal ritorno  

di chi ha eletto la musica «l’unico luogo in cui mi sento sempre a casa». 
L’uomo Gianluca, prima del rocker. Il più autentico di questo Festival

Lo SPECIALE alle pagine 8-9-10-11-12-13 
e la vignetta di MANENTE a pagina 2

DESTINAZIONE
GRIGNANI

Ph. SteBrovetto
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di Federica Ghizzardi

L’EMILIA SI SVELA 
NEGLI SCATTI  
DI LUIGI GHIRRI
Scoprire Parma e Reggio 
Emilia attraverso lo sguardo 
del fotografo emiliano
Scoprire l’Emilia seguendo lo sguar-
do rivelatore dell'emiliano Luigi Ghir-
ri, tra i più importanti fotografi del 
Novecento italiano. Occasione uni-
ca per immergersi con nuovi occhi 
nelle bellezze artistiche, culturali e 
contemporanee di Parma e Reggio 
Emilia, immaginando di seguire i 
passi e lo sguardo di Ghirri, che ha 
dedicato ad alcuni dei più bei palazzi 
e scorci emiliani, immagini e visioni 
irripetibili. La prima tappa è il Pa-
lazzo del Governatore, tra i simboli 
del cuore storico di Parma, luogo 

prestigioso d’arte moderna e con-
temporanea, che fino al 26 febbraio 
ospita l’esposizione Labirinti della 
visione. Luigi Ghirri 1991, un lavoro 
inedito sul paesaggio culturale con 
oltre 150 fotografie. A Reggio Emi-
lia, invece, Palazzo dei Musei ospita 
fino al 26 febbraio, la mostra In scala 
diversa. Luigi Ghirri, Italia in miniatu-
ra e nuove prospettive, che riunisce 
per la prima volta le fotografie di In 
Scala, la serie realizzata da Ghirri 
a Italia in miniatura, il noto parco 
tematico situato nelle vicinanze di 
Rimini, riproduzione dettagliata del 
patrimonio paesaggistico, monu-
mentale e architettonico italiano. 
La mostra espone fotografie, an-
che inedite, di Ghirri, per la prima 
volta in dialogo con una selezione 
di materiali provenienti dall’archivio  
del parco. visitemilia.com.

LA POLENTATA 
STRAVACCATA 
DI MONTEVENEROSO
Si rinnova la tradizione nel 
piccolo borgo dell’Oltrepò Pavese
Monteveneroso, paese contadino 
dell’Oltrepò Pavese tra stradine pa-
noramiche poco trafficate, confinan-
te con Canneto Pavese, il 12 febbraio 
rinnova la tradizione di PolentArte. 
La kermesse, giunta all’undicesima 
edizione prevede il rito della polenta 
stravaccata, servita a offerta con: sa-
lamini da cotta, frittura, gorgonzola, 
spezzatino “del polentaio” e i vini rossi 
dei produttori locali, interpreti di una 
viticoltura dai tratti eroici, tra i quali 
spicca il potente Buttafuoco. La prima 
polenta sarà pronta alle 12.30 mentre la 

seconda entro le 15.00. In un’atmosfe-
ra semplice e accogliente, tipica delle 
feste contadine del passato, i numero-
si artisti della zona, pittori, scultori e 
scrittori, allestiranno una mostra delle 
loro creazioni al Circolo Ricreativo. Non 
mancheranno le bancarelle di prodotti 
gastronomici del territorio, la musica 
dal vivo e il gioco della "pentolaccia".

L’ENERGIA “BUONA”
La festa sarà alimentata da fonti 
rinnovabili e le installazioni sono 
progettate secondo criteri di ef-
ficienza energetica. Light is Life è 
anche un’occasione per divulgare 
consigli e indicazioni per ottimiz-
zare il consumo energetico dome-
stico. Inoltre, A2A donerà fondi al 
Banco dell’energia in supporto di 
progetti destinati alle famiglie ber-
gamasche e bresciane in difficoltà.

ASPETTANDO 
PISTOLETTO  
A MONTISOLA
La light art tornerà protagoni-
sta in primavera a Montisola, 
cuore del Lago d’Iseo e punto 
di unione delle due province 
(dove, nel 2016, trovò spazio la 
grande installazione di Christo 
The Floating Piers) con l’aiuto di 
Michelangelo Pistoletto. L’arti-
sta biellese creerà qui, insieme 
alla Fondazione Cittadellarte e 
con il sostegno del Banco dell’E-
nergia, la prima installazione  
del Terzo Paradiso dell’Energia.

Le Capitali si illuminano d’immenso
AL VIA LIGHT IS LIFE CHE 
TRASFORMA BERGAMO  
E BRESCIA IN GALLERIE  
D’ARTE A CIELO APERTO

I l tema scelto per Bergamo-Bre-
scia, Capitale Italiana della Cultu-
ra 2023 è La città illuminata. Non 
solo in termini metaforici, grazie 

a rinnovate energie e vitalità, ma nel 
senso stretto del termine. Dal 10 feb-
braio, infatti, le due città splenderan-
no grazie a una serie di installazioni 
luminose: prende il via Light is Life, 
promossa dalla compagnia energetica 
A2A, trasformandole in gallerie a cielo 
aperto con le opere di 17 grandi nomi 
italiani e internazionali. Protagonisti anche sei special guest: Angelo Bo-

nello, Chila Kumari Burman, Marco 
Lodola, Federica Marangoni, Ivan 
Navarro e Oliver Ratsi con le loro in-
stallazioni luminose. Parte la Leones-
sa, dal 10 al 19 febbraio e le succederà 
Bergamo, dal 17 al 26 febbraio.

Le serate inaugurali. L’inaugurazione 
di Brescia è prevista il 10 febbraio, alle 
19.00. Il campione olimpionico Mar-
cell Jacobs, darà ufficialmente il via 
all'evento nel corso di una cerimonia 
di apertura in piazza della Loggia a 
Brescia. Quella sera sarà possibile visi-
tare le opere d’arte al Capitolium e al 
Castello a partire dalle 20.00 fino alle 
01.00. Gli altri giorni l’apertura del-
la manifestazione è dalle 18.00 fino a 
mezzanotte (fino all’una di venerdì, 
sabato e mercoledì 15 febbraio, San 
Faustino). L’inaugurazione di Berga-

mo si terrà, invece, il 17 febbraio in 
Piazza Vecchia alle 18.30, in presenza 
delle Istituzioni, dei vertici A2A. Pre-
senta Neri Marcorè. Quella sera sarà 
possibile visitare le opere d’arte dalle 
19.30 fino alle 24.00. Tutti gli altri gior-
ni, dal lunedì alla domenica, le loca-
tion saranno aperte al pubblico dalle  
18.00 alle 24.00. festadellelucia2a.it.
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SALSOMAGGIORE
salsomaggiore@gazzettadiparma.it

Palacongressi
Salotto illuminato
Domani alle 16,30
incontro sulla Sla

‰‰ Il circolo di lettura «Il Salotto illuminato»
organizza domani alle 16,30 al Palacon-
gressi l’incontro «Io e mia sorella», primo di
tre momenti dedicati ad esperienze per-
sonali legati alla Sla, sindrome laterale
amiotrofica. Ingresso libero.

Presentata in anteprima alla BIT di Milano

Una mostra su Chini
per celebrare
i 100 anni del Berzieri
«Oro ed Oriente. Alchimie decorative»

‰‰ Simbolo del termalismo
europeo, esempio unico di
art déco termale, espressio-
ne culturale dell’Emilia co-
me terra del benessere, le
Terme Berzieri di Salsomag-
giore (PR) celebrano il cen-
tenario dell’inaugurazione
con un grande evento espo-
sitivo ed un serie di iniziative
che coinvolgeranno tutta la
città. In anteprima naziona-
le alla BIT di Milano 2023,
nello stand dell’APT Emilia-
Romagna, il presidente di
Visit Emilia Cristiano Casa,
con l’assessore al turismo
della Regione Emilia-Roma-
gna Andrea Corsini, il sinda-
co di Salsomaggiore Terme
Filippo Fritelli e i due cura-

Salso alla
BIT
Cristiano
Casa,
p re s i d e n t e
di Visit
Emilia
durante
il suo
intervento
nel corso
della
p re s e n t a z i o n e
della mostra.

Galileo
Chini I 100
anni
dall'inaugura-
zione
del Berzieri
coincidono
con i 150
dalla nascita
del suo
d e m i u rg o .

tori della grande mostra
hanno presentato il pro-
gramma di iniziative che da
maggio a dicembre rende-
ranno protagonista la città
nello scenario culturale ita-
liano. La ricorrenza coincide
con il 150° anniversario della
nascita di Galileo Chini, de-
miurgo delle sontuose deco-
razioni tra secessionismo ed
orientalismo che rendono
uniche le Terme Berzieri.

Partendo dalla lettura cri-
tica di Rossana Bossaglia,
che definì “Déco ricco” l’arte
delle Terme Berzieri, Salso-
maggiore sarà cuore di ini-
ziative culturali incentrate
sulla figura di Galileo Chini,
e con il coinvolgimento di

istituzioni scientifiche e mu-
seali nazionali ed interna-
zionali. La mostra Galileo
Chini. Oro ed Oriente. Alchi-
mie decorative per “Le più
belle Terme del mondo”,
che svela la monumentalità
artistica di Salsomaggiore, a
cura di Maurizia Bonatti
Bacchini e Valerio Terraroli,
si terrà dal 26 maggio al 24
settembre 2023. Il percorso
espositivo racconterà il ge-
nio artistico di Chini attra-
verso grandi dipinti, disegni
preparatori, oggetti cerami-
ci. Sarà una selezione di
opere, anche inedite, in dia-
logo con gli apparati decora-
tivi e i soggetti dell’iconogra-
fia termale. Oltre alle Terme

Berzieri, luogo fortemente
caratterizzato dai richiami
all’oro, saranno coinvolti al-
tri edifici monumentali della
città, come il Palazzo dei
Congressi, la Corte Civica
Tommasini, e Villa Fonio, la
residenza privata di Arturo
Fonio commissionata all’ar-
chitetto Ugo Giusti e a Gali-
leo Chini che verrà aperta
per la prima volta al pubbli-
co. La Corte Civica Tomma-
sini, da poco restaurata, sarà
impreziosita da effetti multi-
mediali realizzati da Marco
Stucchi ed Elena Bastianini.

Pasquale Gerace, consi-
gliere regionale ha detto:
«Salsomaggiore con questo

importante centenario sa-
ranno al centro del mondo».

Il sindaco Filippo Fritelli
ha aggiunto: «Siamo onorati
di poter presentare alla BIT
di Milano la mostra per il
centenario delle Terme Ber-
zieri. Una celebrazione delle
bellezze straordinarie della
nostra città e del suo simbo-
lo, proiettato nella storia».

Cristiano Casa, presidente
di Visit Emilia ha concluso:
«Il centenario delle Terme
Berzieri è un’occasione
straordinaria per raccontare
e far conoscere l’Emilia co-
me Terra dello Slow Mix».

r. c .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Domenica Il Carnevale
torna al suo splendore
Fervono i preparativi per la gran sfilata di Carnevale, organizzata
dal Comune di Salsomaggiore e dalla Confesercenti in
collaborazione con la Pro loco di Salsomaggiore ed il circolo
socioricreativo Salsoinsieme, che ritornerà nel suo pieno
splendore, dopo le limitazioni degli ultimi due anni dovute alla
pandemia, domenica alle 15 dal mercato di via Pascoli
transitando per le strade cittadine accompagnata dalla musica
dell’Apecar di Stefano Dioni, dalla Gabbriella d’al butighen, da
coriandoli e stelle filanti. L’iniziativa avrà un prologo alle 12 alla
trattoria Cavallo di Scipione Ponte con una polentata distesa. «Si
potrà partecipare alla sfilata mascherata con carretti, biciclette,
monopattini e carriole, i protagonisti siete voi, fate lavorare la
fantasia» commentano all’unisono gli organizzatori.

Gup La sospensione della pena condizionata alla partecipazione a un corso di recupero

Sfonda la porta e picchia la ex
Ventisettenne patteggia dieci mesi
Ravveduto
Il giovane ha
più volte
detto di
essersi
pentito di
quel giorno
di «follia».

‰‰ Forse San Valentino si è mes-
so una mano sul cuore, nella spe-
ranza che a sua volta un «ex» vio-
lento il proprio, di cuore, evitasse
di farlo ancora «deragliare». E in
effetti ha più volte promesso di ri-
gare diritto, dicendosi pentito e
ravveduto, il ventisettenne di ori-
gini senegalesi residente a Salso-
maggiore difeso dall'avvocato Li-
vio Di Sabato comparso ieri mat-
tina davanti al Gup.

La proposta di patteggiamento
avanzata dal legale è stata accolta,
e il giovane se la caverà con dieci
mesi di reclusione, con sospensio-
ne della pena (in caso di patteg-
giamento si usufruisce dello scon-
to di un terzo). Una conclusione
che tiene conto anche del fatto
che il 27enne non ha mai avuto
problemi con la legge. La sospen-

sione della pena è condizionata
alla partecipazione dell'uomo ai
corsi di Liberiamoci dalla violen-
za, per imparare a rapportarsi in
modo più adeguato con il prossi-
mo, soprattutto nei confronti del-
le rappresentanti dell'altro sesso.

Insomma, il contrario di quanto
si era ritrovato a fare l'8 agosto del
2022, quando il giovane pare che
avesse ancora qualcosa da dire
con la propria ex fidanzata sua
connazionale. Lei, che sembra
non avesse alcuna voglia di ascol-
tarlo, si era guardata bene dall'a-
prirgli la porta alle sue scampa-
nellate. A quel punto, lui, sempre
stando alle accuse, avrebbe deci-
so di procedere comunque, sfon-
dando ciò che lo divideva dalla ra-
gazza. A quanto pare, fare a pezzi
la porta non gli sarebbe bastato.

Una volta entrato nell'apparta-
mento, il giovane avrebbe assesta-
to uno schiaffo alla ex, per poi pro-
cedere l'aggressione a suon di pu-
gni e calci. Quello che gli era preso
solo lui lo sapeva. Quello che rime-
diò la ragazza, invece, lo sottoli-
nearono anche i medici del Pronto
soccorso di Vaio: la furia del 27en-
ne le aveva provocato la frattura di
un dito della mano destra oltre a un
leggero trauma cranico. Poteva an-
dare peggio, anche se lei ne avreb-
be fatto volentieri anche a meno.

E infatti denunciò l'ex sia per le-
sioni aggravate (in questo caso
non per il peso della prognosi, ma
dal fatto che tra i due esisteva una
relazione affettiva) che per viola-
zione di domicilio.

ro b . l o n .
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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‰‰ Domenico Cacopardo

M aggioranza
rafforzata che trova
una conferma alla

sua aspirazione di
governare l’Italia sino al
2027.
Quanto a Lega e
Berlusconi, che in vecchiaia
scarta come un cavallo di
razza ancorché prossimo
alla pensione, dovranno
sempre rispettare il
perimetro politico già
definito con Giorgia
Meloni. È credibile che lo
facciano. È possibile che in
qualche occasione cedano
alla tentazione di non farlo.
Ha votato il 37,12 degli
elettori nel Lazio e il 41,61
in Lombardia. Questo
significa che, a conti fatti,
hanno votato soltanto i
militanti dei partiti e le loro
clientele dirette.
L’estensione della
democrazia in Italia s’è,
quindi, ridotta in modo
imprevedibile,
dichiarandosi minoranza
rispetto alla popolazione
residente ed elettrice. Grave
questione la rinuncia a
votare per cambiare le cose
o per confermarle:
l’inutilità del voto, di cui è
sintomo, è un sentiment
diffuso e devastante.
Tante le cause e su di esse
andrà compiuta più che
un’analisi, una ricerca
approfondita. Dovrebbe
essere il Parlamento a
incaricare un pool di
primari soggetti
specializzati in ricerche di
mercato di definire un
check-up ampio ed
esaustivo del malessere
dell’elettorato.

Segue a pagina 39

‰‰ Morire di Covid non si-
gnifica soccombere a una
malattia, ma «avere la vita
spezzata da un infortunio».
Lo ha stabilito il tribunale di
Parma in una sentenza di
primo grado che potrebbe
fare giurisprudenza a livello
nazionale. La persona dece-
duta aveva una polizza e la
moglie ha fatto ricorso con-
tro l'assicurazione. Ora si
apre la battaglia legale.

‰‰ Longoni I 8

Formula 1
Ferrari, ecco la SF23:
la rossa per puntare
al titolo mondiale

‰‰ Ciccarone I 35

Spettacoli
Lino Musella: «Così
canto Eduardo,
paladino del teatro»

‰‰ C.O.Rossi I 30

Stare Bene
L'arte di ossigenarsi:
vivere a pieni polmoni.
La paura del dentista

‰‰ Inserto

Morto a 92 anni
Addio a Mario Hotz
antiquario colto
e appassionato

‰‰ Varoli I 13

‰‰ Buia, fredda e triste. La
guardia medica fa paura. In
diversi segnalano l'iande-
guatezza alla struttura alla
Gazzetta. Una lamentela non
rivolta al personale che inve-
ce è promosso a pieni voti.

‰‰ Ceparano I 9

‰‰ Il report di Intesa San-
paolo sui distretti dell'Emilia-
Romagna nei primi 9 mesi del
2022 premia l'export regiona-
le. Benissimo i distretti ali-
mentari di Parma che segna-
no la crescita maggiore.

‰‰ 7

Ospedale Si lamentano i lettori
Guardia medica, proteste:
«Si sta in coda al gelo»

Economia I dati di Intesa Sanpaolo
Distretti, sale l'export
Parma fa meglio di tutti

La testimonianza
Convoglio di aiuti
da Parma
a Leopoli

‰‰ Cavallotti I 16

Esce di scena Giancarlo Ilari
straordinario signore del teatro

‰‰ Zucchi I10-11

1927-2023 Addio al grande «Lallo»

Pandemia La vedova contro l'assicurazione. Il verdetto di primo grado: «Infortunio»

«Morto per Covid, va indennizzato»
Sentenza del tribunale di Parma

‰‰ È partita da Baganzola la
serie di incontri con i quar-
tieri da parte del Comune.
Tanta gente ieri per il con-
fronto con il sindaco Guerra
e l'assessore Jacopozzi.

‰‰ 15

Comune
A Baganzola
il primo incontro
con i quartieri

Bruxelles
Stop alle auto
inquinanti, Salvini:
«È una follia»
‰‰ Brini | 2

Televisione
Nomine Rai:
pressing della Lega
La Meloni frena
‰‰ Campo | 3

Ucraina
L'allarme degli 007:
«Jet russi ai confini»
Ma gli Usa frenano
‰‰ Bagnoli | 5

Champions
Il Milan di Pioli
batte il Tottenham
allenato da Conte
‰‰ 33

‰‰ Le Terme Berzieri di
Salso celebrano il centena-
rio dell’inaugurazione con
un grande evento espositivo
dedicato a Galileo Chini -
«Oro ed Oriente. Alchimie
decorative» - nel 150° anni-
versario della nascita e una
serie di iniziative che coin-
volgeranno tutta la città. La
presentazione è avvenuta
ieri alla BIT di Milano.

‰‰ 26

Salso «Oro ed oriente. Alchimie decorative»

Una mostra su Chini
per i 100 anni del Berzieri

San Valentino
Tante coppie festeggiano
a Parma mano nella mano

‰‰ Pinazzi I 17

Il libro del Cai con la Gazzetta
Alla scoperta dei segreti
di Val Stirone e Val Ceno

‰‰ Bertoncini I 19
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16 Febbraio 2023

All’interno dello Speciale delle ore 13.20, 
è stato dedicato un servizio alla partecipazione 

di Visit Emilia alla BIT di Milano.

Per rivedere il video:
http://telp.ri.telpress.it/news/2023/02/16/20230216001531

22440.MP4 

http://telp.ri.telpress.it/news/2023/02/16/2023021600153122440.MP4
http://telp.ri.telpress.it/news/2023/02/16/2023021600153122440.MP4


17 Febbraio 2023

All’interno di “Primo Piano” delle ore 19.15, 
è stato dedicato un servizio alla partecipazione 

di Visit Emilia alla BIT di Milano.

Per rivedere il video:
http://telp.ri.telpress.it/news/2023/02/17/20230217017133

04285.MP4 

http://telp.ri.telpress.it/news/2023/02/17/2023021701713304285.MP4
http://telp.ri.telpress.it/news/2023/02/17/2023021701713304285.MP4


 

17 Febbraio 2023

Durante la trasmissione “Fatti e Opinioni”,
è stato intervistato Pierangelo Romersi, 

direttore di Visit Emilia, 
per parlare dei progetti presentati alla Bit di Milano
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Il sito de Il Sole 24 ore conta circa 9 milioni e 86 mila
visitatori al mese

Link: https://www.ilsole24ore.com/art/nei-luoghi-luigi-ghirri-
montagne-mare-AEcPyasC 

23 Febbraio 2023

Nei luoghi di Luigi Ghirri dalle montagne al 
mare

https://www.ilsole24ore.com/art/nei-luoghi-luigi-ghirri-montagne-mare-AEcPyasC
https://www.ilsole24ore.com/art/nei-luoghi-luigi-ghirri-montagne-mare-AEcPyasC


In questo week end cala il sipario su due mostre che
hanno celebrato l’ottantesimo anniversario della 
nascita e il trentennale della scomparsa prematura 
di Luigi Ghirri

In questo week end cala il sipario su due mostre che hanno 
celebrato l’ottantesimo anniversario della nascita e il trentennale 
della scomparsa prematura di Luigi Ghirri, rispettivamente al 
Palazzo dei Musei di Reggio Emilia e a Palazzo del Governatore a 
Parma. Anche se il suo occhio è stato spesso puntato sulla Bassa 
Padana, sugli inverni nebbiosi e ghiacciati, su scenari slabbrati della
pianura emiliana, in realtà Ghirri ha viaggiato moltissimo in Italia, 
amando in particolare le montagne del Nord e i mari del Sud. Ecco 
un itinerario attraverso gli scatti di questo artista soggetto a una 
continua riscoperta.



Sulla dolomitica Alpe di Siusi tra il Sassolungo e lo 
Sciliar
La vetta più stimolante per la sua macchina fotografica era l’Alpe di Siusi. Ritrovare a 
quota 1.600 metri di altitudine un altipiano vasto oltre 50 cinquanta chilometri con 60 km 
di piste per praticare lo sci alpino e 80 km per il fondo - è una rarità. Annunciati da alti 
campanili, soprattutto Castelrotto, i borghi di questo paradiso dell’Alto Adige, tra i quali 
Tires al Catinaccio e Fié allo Sciliar, regalano momenti di intimità con le montagne. Si 
compiono passeggiate con le ciaspole tra i boschi, si indugia al tavolo gustando canederli e 
kaiserschmarren nei masi o la cucina gourmet del ristorante Zum Turm della famiglia 
Sader. Ci si ritempra nella spa dell’Hotel Icaro, dove l’architettura in legno firmata Modus 



Architects si avvinghia alla natura circostante, aspettando il risveglio imminente della 
natura.

Lungo la Via Emilia slabbrata, metafisica e onirica
Ritrovarsi e ritrovare gli orizzonti di Luigi Ghirri in Pianura Padana, anche se questo è un 

febbraio mite, è esaltante, visto che sembra davvero, in taluni luoghi, di essere dentro il suo

sguardo. Si comincia a Scandiano, dove la Rocca dei Boiardo, iniziata nel XII secolo, 

racchiuse nella sua facciata, stanze e cortili stilemi medioevali, rinascimentali, barocchi. 

Poi ci si dirige verso Solara, frazione di  Bomporto, dove casolari, piazze, bar e trattorie di 

campagna sembrano costruzioni metafisiche.



Luoghi eterei appaiono anche il Cimitero di San Cataldo progettato da Aldo 
Rossi a Modena, mentre il Parco del Popolo a Reggio Emilia conserva 
l’atmosfera di pace che piaceva tanto a Ghirri (dalle stanze ai piani alti dell’Hotel 
Mercure si gode una prospettiva botanica aerea): ci si sente protetti da vetusti 
platani, Sofore del Giappone potate a mo’ di candelabro, la Farnia, il Frassino 
Americano e soprattutto il totemico Cedro del Libano. Infine, bisogna andare a 
Comacchio e posizionarsi al cospetto dell’Argine Agosta, nei pressi del Bettolino 
di Foce - si può mangiare il pesce di fiume e mare ai suoi tavoli - per ritrovare 
quella casupola che durante una piena del 1989 Luigi vide praticamente 
galleggiare. 



La Puglia da Trani a Polignano a mare
Ridiscendendo la costa Adriatica con Ghirri si giunge in quella Puglia che l’artista emiliano 

imparò presto a percepire quale regione capace di far scattare la sua spontanea affettività. 

Ecco, dunque, che si arriva a Trani per lasciarsi tramortire dalla diafana, perfetta 

architettura della Cattedrale della Beata Maria Vergine Assunta, slanciata con la sua linda e

luminosa sagoma normanna verso il cielo col mare alle spalle: Ghirri, stregato dallo 

sposalizio del bianco dei marmi con l’azzurro, è salito su di una delle due rampe di scale 

che conduce al portale e poi si sarà lasciato ammaliare dalla plasticità delle forme di questo

edificio popolato da incisioni di figure zoomorfe e fitomorfe. Anche la Cattedrale di Bitonto

dal raffinatissimo portale centrale lo ha incantato: bisogna davvero scendere anche tra le 

colonne della cripta, guardare da vicino il pulpito in marmo, l’ambone e i mosaici. Un’altra 

destinazione per lui elitaria fu Cala Paura a Polignano a mare in cui cattura l’interazione 

così stretta, palpitante, accaldata tra le rocce, l’acqua, le barche, i pescatori e i bagnanti. Gli

piaceva anche la solitudine di certi vicoli immacolati del centro storico: adesso è il 

momento ideale, magari soggiornando al bed & breakfast Dei Serafini, per godere gli 

intrecci marinari di questo borgo, i suoi sapori mangiando da Pescaria, la fantasia di Pino 

Pascali alla Fondazione Museo a lui dedicata.



Capri con vista sui faraglioni e la sfinge di Munthe
L’approdo altrettanto inaspettato di questo viaggio ghirriano è l’isola di Capri sulla costa 

tirrenica. La vista dei due faraglioni dal Monte Solaro, così come affacciandosi dai Giardini 

di Augusto e trovandoseli di fronte camminando lungo il sentiero panoramico del 

Pizzolungo, è una cartolina di bellezza senza epigoni. A Luigi piaceva molto la Certosa di 

San Giacomo, forse per quella certa atmosfera fané dei suoi chiostri tardo rinascimentali. 

Oggi c’è una piccola folla che sintonizza l’olfatto verso la dirimpettaia fabbrica di profumi 

Carthusia, mentre qualcuno ha la buona sorte di prenotare la vertiginosa Villa Castiglione 

dagli interni design style, però la vera icona dell’isola campana si trova ad Anacapri, 

precisamente nel giardino della casa museo appartenuta allo scrittore e neurologo svedese 

Axel Munthe, il quale era anche un grande appassionato di archeologica. La sfinge egizia 

della sua Villa San Michele che guarda verso Oriente non sfuggì all’occhio di Luigi Ghirri, 

Chissà se era conscio della sua nomea di opera d’arte che porta fortuna.
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VisitEmilia Casa: «Incentiviamo un modo di viaggiare sostenibile»

Turismo, in treno conviene
Tanti sconti per chi raggiunge Parma in Frecciarossa

Iniziativa Oltre un centinaio i partecipanti arrivati da sette regioni

A Misurina una fiaccolata
per la riapertura del Pio XII

‰‰ È sempre più vantaggio-
so visitare l’Emilia in treno.

Viaggiando a bordo delle
Frecce di Trenitalia si entra
nei principali musei di Par-
ma, Piacenza e Reggio Emi-
lia con lo sconto e si otten-
gono riduzioni sul soggiorno
in hotel e nei ristoranti delle
tre città d’arte emiliane.

Dal 24 febbraio al 23 aprile
2023, grazie ad una partner-
ship tra Visit Emilia - la Terra
dello Slow Mix, unica ed
eclettica tra cultura, natura
ed enogastronomia - e Tre-
nitalia, i viaggiatori riceve-
ranno riduzioni sull’ingres-
so nei musei emiliani e van-
taggi sul pernottamento e
sulle esperienze e visite gui-
date organizzate dai migliori
tour operator di Emilia.

Dalla splendida Camera di
San Paolo allo storico Teatro
Regio di Parma, dal Com-
plesso della Pilotta al Batti-
stero, dalle mostre di arte
contemporanea di Palazzo
Magnani e della Collezione
Maramotti di Reggio Emilia
fino al Museo della Catte-
drale di Piacenza e ai Musei
Civici di Palazzo Farnese,
sono tante e variegate le op-
portunità per coloro che

Fino al 23
aprile
Una chance
per chi visita
Par ma,
Piacenza
e Reggio
Emilia.

raggiungeranno Parma,
Piacenza, Reggio Emilia con
Le Frecce in Emilia con bi-
glietti di andata e/o ritor-
no.

Ai possessori dei biglietti
Trenitalia, con destinazione
Parma, Piacenza, Reggio
Emilia e Reggio Emilia Av
Mediopadana, le strutture
alberghiere convenzionate

applicheranno infatti uno
sconto del 15% per soggior-
ni di 2 notti nel weekend (da
venerdì a domenica).

«Il treno è un mezzo soste-
nibile e comodo per arrivare
in Emilia – sottolinea Cri-
stiano Casa, presidente di
Visit Emilia. Grazie all’ac-
cordo con Trenitalia incen-
tiviamo l’uso del treno e

Martedì conferenza
Tartabini «legge»
il linguaggio
dell'uomo
e degli animali

‰‰ «Il gesto, il segno e il lin-
guaggio: la comunicazione
nell’uomo e negli animali» è
il titolo dell’incontro che si
terrà martedì pomeriggio al-
le 17.30 nell’Aula H del Ples-
so D’Azeglio dell’Università
di Parma.

L’iniziativa si inserisce nel
ciclo di Incontri di Linguisti-
ca generale per l’anno 2023
ed è aperta a chiunque sia
interessato.

Relatore dell'incontro sarà
Angelo Tartabini, già docen-
te di Psicologia generale al-
l’Università di Parma, ap-
prezzatissimo collaboratore
del nostro quotidiano, auto-
re di numerosi volumi sul te-
ma fra cui i recenti «La co-
scienza negli animali. Uomi-
ni, scimmie e altri animali a
confronto» (Mimesis, 2020)
e «Pensiero animale. Uomi-
ni e scimmie» (Orme edizio-
ni, 2021).

L’appuntamento sarà in-
trodotto da Davide Astori,
docente di Linguistica gene-
rale al Dipartimento di Di-
scipline Umanistiche, Socia-
li e delle Imprese Culturali
dell’Università di Parma.

r. c .
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Casa di
cura Pio XII
Di proprietà
della Diocesi
di Parma, è
stata chiusa a
fine dicembre
a causa degli
alti costi.

‰‰ Una fiaccolata parteci-
pata e densa di commozione
per sollecitare la riapertura
dell'Istituto di cura per
asmatici Pio XII di Misurina,
chiuso definitivamente a fi-
ne dicembre dalla Diocesi di
Parma per problemi legati ai
pochi pazienti e quindi ai
costi troppo elevati di ge-
stione.

È l'iniziativa che ieri ha vi-
sto coinvolte oltre 120 per-
sone (di cui una decina pro-
venienti anche da Parma) di
7 regioni diverse, con la pre-
senza anche del sindaco di
Auronzo di Cadore, comune
nel cui territorio si trova Mu-

surina. La «Fiaccolata dell'A-
micizia», organizzata daas-
sociazione Federasma e al-
lergie, quest'anno ha avuto
un significato molto partico-
lare per un duplice motivo:
perché è stata la prima che si
è svolta con l'istituto chiuso
e con le luci dellp storico
edifico a fianco del lago ma-
linconicamente e dolorosa-
mente spente. E in secondo
luogo perché è stata ribat-
tezzata «Fiaccol”Anna”» in
memoria di Anna, una ra-
gazza padovana di 17 anni
morta per un attacco di
asma. La fiaccolata è partita
dalla riva Nord del Lago, vi-

cino all'hotel “La Baita” ed è
proseguita poi lungo la stra-
da che ne costeggia la spon-
da fino all'estremità Sud,
dove si trova il centro Pio
XII. La struttura, oltre che
dalle fiaccole dei parteci-
panti, è stata illuminata an-
che da un riflettore della
Protezione civile che ha così
ridato l'illusione che la vita
fosse tornata a scorrere qua-
si per miracolo all'interno di
quell'ex albergo che nei de-
cenni ha guarito o comun-
que migliorato la qualità
della vita di centinaia di gio-
vani e giovanissimi pazienti
sofferenti di asma.

Dalla vicina pista del Col
De Varda, poi, sono scesi,
non appena è calata l'oscu-
rità, sciatori con le torce che
hanno tracciato una scia lu-
minosa che voleva essere
beneaugurante per trovare
una soluzione che possa
portare alla riapertura della
struttura. La magia di Misu-
rina, e del panorama incan-
tato che la circonda, è stata
poi ulteriormente ingiganti-
ta da alcuni fiocchi di neve
che hanno iniziato a cadere,
pur senza disturbarla, du-
rante la fiaccolata.

La madre di Anna, Monica,
ha chiuso l'iniziativa sottoli-
neando la necessità assoluta
di non disperdere il prezioso
patrimonio di cura e di spe-
ranza che la casa di cura di
Misurina ha rappresentato
per decenni per centinaia di
famiglie e per la quale va tro-
vata una soluzione.

g.l.z.
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promuoviamo al meglio il
turismo nelle nostre città
d’arte e su tutto il territorio
emiliano in un periodo otti-
mo per visitare le nostre bel-
lezze. Siamo molto soddi-
sfatti del riscontro degli
operatori turistici e delle
istituzioni coinvolte che
hanno immediatamente
aderito a questo importante
progetto di valorizzazione
del territorio di Visit Emi-
lia».

«La partnership con Visit
Emilia evidenzia ancora una
volta il ruolo centrale del
treno, e nello specifico del
Frecciarossa, nello sviluppo
dei sistemi turistici territo-
riali. Raggiungere Parma,
Piacenza e Reggio Emilia, al-
l’insegna del comfort e della
sostenibilità, stimolerà i vi-
sitatori alla scoperta di tre
splendide città d’arte», af-
ferma Pietro Diamantini, di-
rettore della Direzione Busi-
ness Alta Velocità di Trenita-
lia.

Per scoprire nel dettaglio
musei, siti, hotel, ristoranti
ed esperienze convenziona-
te: www.visitemilia.com.

r. c .
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Angelo
Ta r t a b i n i
Già docente
di Psicologia
generale
all'Università
di Parma,
autore di
un centinaio
di volumi.

Curiosità
Cartello
sbagliato?
Si rimedia
‰‰ Quel cartello stradale con
scritto «via Marcello Benedet-
to» proprio non era piaciuto a
un lettore della Gazzetta, che
aveva segnalato in una lettera
l'inversione di nome e cogno-
me. A distanza di qualche tem-
po il Comune ha provveduto a
rimediare all'errore e ora il car-
tello è stato sostituito con un al-
tro che riporta, correttamente,
«via Benedetto Marcello».
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